
TORNEI NOTTURNI/2
POLPENAZZE RIPARTE
CON QUATTRO SFIDE
DANON PERDERE
Tornanoadaccendersi que-
sta sera i riflettori di Polpe-
nazze, conquattro sfide che
andranno a completare il
quadro della seconda gior-
nata del turno eliminatorio
per iGironi 5 e 6.Alle 20.50
L.T. Elettroerosione affron-
terà Alta Serbatoi, per pro-
vare a giocarsi il passaggio
al turno successivo dopo la
roboante vittoria nella pri-
magara (5-1).Stesso compi-
to per Industrie Pasotti che
nella sfida seguente dovrà
difendere il primatodall’as-
salto di Officine Meccani-
che Bergomi rimaste a sec-
co nella prima partita.A se-
guire, alle 22.10, sarà Fiora-
ni Stampi a provare ad ac-
ciuffare lamatematica qua-
lificazione contro Piscine
Zanoni, mentre chiuderan-
no la serata Real Valverde
Raccagni e Unica Prodotti
Petroliferi, con inizio alle
ore22.45.

L’annuncio shock del presidente Mazza
«Non ci sono i presupposti per continuare
Senza aiuti la nostra realtà è al capolinea»

A Carpenedolo
l’amministrazione
comunalenon
vuolesostenere
unasquadra
professionistica

Comunque
andràiomollo
Toccaadaltri
portareavanti
questoprogetto:
dispiacemaècosì

LucianoDePaolaèl’unicoalle-
natoreconfermatodalle socie-
tà chehanno appena concluso
il campionato di serieD. Tutti
gli altri hanno ricevuto il ben-
servito, con grande rammari-
co: Sergio Persegani a Verola-
nuova, FrancescoZanoncelli a
Salò, Giancarlo D’Astoli a Lo-
nato.
Subentrato a Luca Inversini

quando il Darfo occupava il
quartoposto, in lottaper i play
off (29 punti in 18 giornate, af-
fiancato a Sestese e all’Alzano
Cene di Roberto Crotti, a due
lunghezzedidistaccodallaCo-
lognese, con le capoliste Pro
Vercelli e Renate irraggiungi-
bili), De Paola ha condotto la
squadra nelle restanti 16 gare,
racimolando 19 punti, e chiu-
dendoottavo, auna lunghezza
dalTurate, cheora si èunito al

Saronno, a5dallaTritium, a 11
dall’Alzano, a 12 da Colognese
e Sestese, ancora più lontano
daRenate (seconda) eProBel-
vedere Vercelli (prima). Sem-
brava che il presidente Ennio
Bandini fosse intenzionato a
cambiare tecnico, e invece il
buon lavoro svolto da De Pao-
laallaguidadelBresciaPrima-
veraha indottoaconfermargli

la fiducia. Tanto più che, in
una fase di ridimensionamen-
toeconomico, ineroverdihan-
no lasciato liberi molti dei
«vecchi» (Lenzoni, Cavalli,
Shala,Garrone,Chianello,Mo-
sa),perpuntare sui giovani. In
queste ore si stanno chiuden-
dole trattativeconiprocurato-
ri di alcuni ragazzi del Brescia
e dell’Albinoleffe. Intanto dal-

la Feralpi è arrivato il centro-
campista Marcello Fiorentini,
’80,chehasuperatounapubal-
gia, e sulla panchina della Ju-
niores va Flavio Trovadini,
giuntodalVallecamonica.
A Verolanuova Persegani ha

speratofinoall’ultimodi rima-
nere, ma il nuovo presidente
MassimilianoLanzani ha con-
vinto il suo predecessore (Ro-

berto Antonini, che ha assun-
to il ruolo di direttore genera-
le)acambiare.CosìdallaCalci-
natese (Seconda categoria) è
arrivato Renato Cartesan, ori-
ginario di Conegliano, in pro-
vincia di Treviso, ma brescia-
no di adozione.Ha infatti gio-
catoaToscolanoeDesenzano,
pilotando, successivamente,
Castellana,VoltaMantovanae

Asola. Persegani, dipendente
di una casa vinicola a Borgo S.
Giacomo, ha compiuto un’im-
presa eccellente: è riuscito a
esprimere un gioco spumeg-
giante,evitandolaretrocessio-
ne. Ora potrebbe tornare nel
settoregiovanile.
Zanoncelli e D’Astoli hanno

invecepagatola fusionetraSa-
lò e Feralpi. Il primo avrebbe
sicuramentemeritatolaricon-
ferma, in virtù dei brillanti ri-
sultati ottenuti, i migliori di
tutta la storia dei gardesani.
L’ex giocatore diMilan, Lecce,
Cagliari eBresciahasfiorato le
semifinali nazionali, superato
dallaNocerina soloper ilmag-
gior numero di gol segnati nei
triangolari. Ma la strada per-
corsa dai presidentiAldoEbe-
nestelli e Giuseppe Pasini ha
portato all’unione, e al taglio
deidueallenatori.Si dovrebbe
ripartire da Claudio Ottoni.
L’exdifensorediBolognaePa-
dova,originariodiAlbano(Ro-
ma), ha chiuso la brillante
esperienza con la Sambonifa-
cese, e si è visto sbarrare l’ap-
prodoalCittadella,chehacon-
fermatoClaudio Foscarini per
il quintoannodi fila.fSE.ZA.

TORNEO. ILGRAN NOTTURNO NELFINESETTIMANASCEGLIELE PRIMESEMIFINALISTE

Maclodio,corsa allesemifinali

TORNEI NOTTURNI/1
CALCIO A CINQUE:
A SULZANO PARTITA
LA SETTIMA EDIZIONE
Anche il lago d’Iseomette il
vestito da sera per i tornei
notturni. Si sono accesi a
Sulzano i riflettori del cam-
po parrocchiale di via Dan-
te Alighieri, per il 7˚ torneo
dicalcioacinqueorganizza-
to dalla locale Polisportiva.
Trelesfidenellaserata inau-
gurale: BarCentrale-Mojito
Team,DoradaLago-EdilCa-
sari, Trattoria Gambero-
Oratorio il Chiostrino. Si ri-
prenderàdomanicongli in-
contri dei gironi B e C:
D.A.D. Pittori Edili -F&G
ServiziImmobiliari,Pesche-
ria Turla - Caffè del Moro,
BarCentrale -DoradaLago.

Il Carpenedolo potrebbe non
iscriversi al prossimo campio-
nato di Seconda Divisione. A
dieci giornidalla salvezza con-
quistata al «Menti» nel derby
play-out con ilMontichiari, la
notizia che la società rossone-
rapotrebbescompariredalpa-
norama calcistico bresciano e
nazionale arriva, come un ful-
mine a ciel sereno, dal presi-
dente GiampaoloMazza: «Al-
lo stato attuale non ci sono i
presupposti per continuare a
fare calcio professionistico in
una realtà come quella diCar-
penedolo. Innanzitutto, c’è da
fare i conti con un budget ri-
stretto rispetto a quello degli
scorsi anni e con i problemi
economici che tutte le società
sitrovanoadaffrontareinque-
sto periodo di crisi. E poi, co-
me se nonbastasse, c’èun’am-
ministrazionecomunale indif-
ferente a quel che facciamo e
non interessata a sostenere
una società professionistica.
Senza aiuti daparte del comu-
ne o da parte di imprenditori
locali, l’avventura del Carpe
giungeal capolinea».
Dunque, dopo un’irresistibi-

le ascesa dalla Terza alla C2
nel giro di una decina d’anni e
cinque campionati consecuti-
vi giocati in quella che oggi si
chiama Seconda Divisione, il
futurodelclubrossonero,ram-

padi lancioperTommasoGhi-
rardi,èa forterischio.«Ladeci-
sione è definitiva - prosegue
Mazza -. E per quel che mi ri-
guarda, comunque vadano le
cose, quella appena trascorsa
è stata l’ultima stagione al ti-
mone del Carpenedolo. Sono
stanco, non ho più gli stimoli
necessari per ricominciare un
altro campionato e conciliare
gli impegni di lavoro con lo
stress e la fatica che un club
professionistico richiede è
semprepiùdifficile.Laportaè
aperta a chiunque voglia dare
unamano,ma francamente,vi-
stoilperiodaccio,dubitoforte-
mentechecisianoimprendito-
ri ancora disposti a investire
nelcalcio.Lacrisi c’èe si sente.
Il lavoro assorbe sempremag-

giori energie ed è difficile po-
tersi dedicare con serenità a
quello che in fondo è un hob-
by. Per quel che riguarda poi
l’amministrazione comunale -
conclude sconsolato il nume-
ro uno rossonero -, non credo
che siapriranno spiragli.Èpa-
lese che a Carpenedolo - dove
alle ultime comunali è stato
rieletto il sindaco Gianni De-
senzani-nonc’èinteresseaso-
stenere la società e in queste
condizioni non è più possibile
andareavanti».

IL TERMINE per l’iscrizione al
campionato è martedì 30 giu-
gno. Se a quella data il Carpe
nonpresenterà ladomandadi
iscrizione,verràdecretatauffi-
cialmentela finedelsognoros-
sonero,conlascomparsa istan-
tanea della prima squadra, lo
svincolo automatico di tutti i
tesseratielascomparsadelset-
toregiovanile.«Ho fatto ilmio
tempo - commenta Mazza -.
Credo che ora tocchi ad altri
portare avanti la società. Di-
spiace, c’è grande amarezza,
ma anche orgoglio per quello
checonipochimezziadisposi-
zione, inuna realtàpiccola co-
me lanostra, si è riusciti a fare
in questi anni.Non saprei che
altro aggiungere, la decisione
èdefinitivaenoncisarannori-
pensamenti: lascioe spero che
qualcuno raccolga ilmio testi-
mone».
Nonrestacheattendere,dun-

que,per capirequali potranno
essere gli scenari futuri per
una societàcheha scrittoalcu-
ne delle pagine più belle del
calcio bresciano degli ultimi
anni, dal primo posto conqui-
statoinC2nel2007-08allasal-
vezzastrappataalMontichiari
pocopiùdidieci giorni fa.f

SERIED.DELLE FORMAZIONIBRESCIANECHE HANNOPARTECIPATOALLOSCORSO CAMPIONATOSOLTANTOUNAHA CONFERMATOL’ALLENATORE

Ilciclone-panchine evita Darfo
La Feralpi Salò cambia tutto: in arrivo Ottoni

Ottoni:vicino allaFeralpiSalò Persegani:via dallaVerolese

Il Gran Notturno di Maclodio
prosegue a pieno ritmo verso
lesemifinali, inprogrammave-
nerdì 26 e lunedì 29 giugno.
Nel tabellone vincenti già sta-
bilitigliaccoppiamentichede-
ciderannoleprimeduesemifi-
naliste. Il match più atteso si
gioca sabato (alle 22) traGian-
carloAbbigliamentoDesenza-
no eTheWoodCompany, due
tra le formazioni accreditate
per la vittoria finale.Per conti-
nuare a volare verso l’ultimo
atto, la corazzata gardesana,

composta ingranpartedagio-
catoridellaProDesenzano,do-
vrà superare lo scoglio rappre-
sentato dalla squadra di Vale-
rio Tomasoni trascinata dai
gol diMoreschi e Luca Paghe-
ra. Altra partita clou quella di
lunedì tra i detentori diLa6 di
Zanardini,DarioHubnereMo-
linari e la Folli Scavi Paitone,
che proverà a scalzare dal tro-
no i campioni in carica.Nel ta-
bellone di recupero questo fi-
ne settimana e il prossimo sa-
ranno decisivi per determina-
re, tra le 8 squadre rimaste, i
nomi delle due che proveran-
noacontendereil titoloalleav-
versariedel gruppo vincenti.f
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Carpenedolo,lafavola è allafine

Ilpresidente GiampaoloMazza col team manager RiccardoBonandi

Ladisperazione delrossonero Zagari: il Carpenedolo ha decisodi chiudere l’attività. FOTOLIVE

LucianoDePaola(Darfo): l’unico tecnico confermatodellaSerieD

Laformazione GiancarloAbbigliamento in garaal torneodi Maclodio


